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NORMATIVA 

 

Legge 24 dicembre 1954, n. 1228 

 

Decreto Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223  

 

 

 

 

 
 

CIRCOLARI 

SI 
 

Min. Interno 6 aprile 2007, n. 19, in Stato civ., 
2007, 367 

 

NO 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

DOTTRINA 

SI 
 
REDAZIONE, in Serv. Dem., 1983, 993 

 
LOIZZO, La vertenza anagrafica. Il ricorso 

NO 
 
 

SCHEDA 

ANAGRAFE 

RIGETTO RICHIESTA DI ISCRIZIONE ANAGRAFICA 

 
E’ AMMISSIBILE IL RICORSO GERARCHICO CONTRO IL RIGETTO DELLA 

RICHIESTA DI ISCRIZIONE ANAGRAFICA? 
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gerarchico, in Atti del corso di aggiornamento 

E-Dea Form, Montecatini Terme, 19-22 marzo 

2002 (p. 14)  

 

BARTOLI, PARDUCCI, Lavorare in anagrafe, 

Catania, 2000, 31 

 

REDAZIONE, Anagrafe della popolazione 

residente. Iscrizioni e cancellazioni, in www. 

semplicesemplice.it  

 

BERLOCO, Le guarentigie offerte 

dall’ordinamento in materia anagrafica, in 

Stato Civ., 1997, 447  
 

REDAZIONE, in Serv. Dem., 2002, 623 
(implicitamente) 

 
ALLETTO, Prime riflessioni sull’applicabilità 

della legge del 26.1.2005, concernente 

modifiche ed integrazioni alla legge n. 241 del 

1990, ai ricorsi amministrativi in materia 

anagrafica, in Serv. Dem., 2005, n. 3, 38 

 

REDAZIONE, Le comunicazioni obbligatorie 

del procedimento, in Semplice, 2006, n. 10 

 

VERCELLI, Le vertenze in materia anagrafica 

tra Comuni e tra i Comuni e i privati cittadini, 

in Stato civ., 2006, 758 

 

REDAZIONE, in Stato civ., 2007, 218 

 

 
 

 
 

 
 

OSSERVAZIONI 

Crediamo che il ricorso gerarchico sia proponibile. Non vediamo motivi per comprimere gli 

strumenti di tutela del cittadino, in caso di diniego alla richiesta di iscrizione anagrafica (come 

sostenuto in alcuni forum). Francamente inconsistente ci sembra la motivazione fondata sulla 
natura degli interessi in gioco. Se – in tema di residenza – rilevano diritti soggettivi, come reputa 

la giurisprudenza prevalente, questi sussistono tanto in caso di richiesta di parte, quanto 
nell’ipotesi di provvedimento d’ufficio. 

Il fatto che soltanto per il provvedimento d’ufficio la legge anagrafica ammetta il ricorso al 
Prefetto (cfr. art. 5, c. 2), si spiega alla luce della frammentarietà – ante 1971 – delle fonti che 

regolavano i ricorsi amministrativi: oltre alle norme speciali, principalmente – per il ricorso 
gerarchico, l’art. 3, c. 2, l. 20 marzo 1865, Allegato E. Ora, rileva il d. lgs. 24 novembre 1971, n. 
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1199, emanato con il  “dichiarato scopo di procedere alla semplificazione e allo snellimento dei 

procedimenti in materia di ricorsi amministrativi”, il quale “regola, con disciplina di carattere 

generale il ricorso gerarchico…, il ricorso in opposizione … e il ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica” (LANDI, POTENZA, Manuale di diritto amministrativo, Milano, 1974, 637) 
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